
In Molise, nel cuore del Sannio e nelle vicinanze del tratturo Celano-Foggia, all’interno della Riserva MAB
sorge un paese che sfiora il cielo arroccato su punte di roccia nuda a 1027 metri di altezza. Il suo nome, Pie-
trabbondante, richiama la presenza di rocce vive, di pietre disseminate per tutto il territorio e, ogni pietra,

respira storia. La sua nascita si ascrive tra il IX e il X secolo, in epoca longobarda, quando fu capoluogo di una
delle 34 contee del ducato di Benevento: la contea dei Borrello, una potente famiglia feudale. Le abitazioni
sono addossate l’una all’altra, incastonate nella pietra, quasi a cercare riparo tra le braccia forti della montagna.
Tre maestosi rilievi di origine calcarea affiorano dal terreno, sovrastano le case e disegnano un’inconfondibile
sagoma (Skyline) riconoscibile da ogni dove: La Morgia del Castello su cui si ergono i ruderi del castello, la Mor-
gia dei Corvi e la Morgia Marchesani detta anche Morgia della Torre. Dalla sommità della Morgia del Castello
è possibile scoprire diversi paesi, perdersi in vedute e paesaggi mozzafiato e addirittura vedere il mare nelle
giornate serene. Questo piccolo borgo, dove il vento è il padrone e scandisce le giornate, è affascinante anche
per la sua posizione alle falde del monte Caraceno: una cupola verdeggiante piena di natura silente ed incon-
taminata con estesi boschi di faggi, cerri, abeti svettanti e un’ampia biodiversità floristica ed arborea che, sulla
sua cima, protegge e conserva resti megalitici di fortificazioni sannitiche. Pietrabbondante è un perfetto con-
nubio tra natura, arte, storia e archeologia che testimonia l'esistenza di insediamenti umani sin da epoche re-
mote.

Natura e territorio
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CAMPOBASSO

PIETRABBONDANTE

Info & contatti
Comune di Pietrabbondante
Corso Sannitico, 1 Telefono Centralino 0865 76130  Fax 0865 769079 Sindaco 0865 76672
E-mail municipio@pietrabbondante.com
Area archeologica Località Calcatello, Tel. 0865 76129
Pro Loco “Bovianum Vetus” Piazza Vittorio Veneto
Gruppo Parrocchiale “San Vincenzo”
Associazioni: “Pietrabbondante nel cuore” - “Dedalo” -  “Memo” - “Le Morge” - “Amici del Teatro di Pietrabbondante”
CARABINIERI Via Trignina, 1 Tel. 0865 769001
FARMACIA Corso Sannitico, 115 Tel.0865 76295

Dove mangiare e dormire 
B&b  GLI AMICI DI BRAD, Via Roma n° 25 - Tel.   333 6339137 - 348 0705034
B&b  CASA ROSARIA, Via Venezia, snc - contatti solo on line
B&b  CASA VACANZA DON PIERINO, Via Ciro Menotti n° 3 - Tel. 349 5338296 - 340 5546319
B&b  CASA VACANZA, Traversa Sant’Agostino - Tel. 333 6473726
B&b  CASA VACANZE DOMUS SANNITA, Contrada Lago d’Anitra - Tel. 0865 769017 - 334  6917945
B&b  LA TERRAZZA, Via Umberto 1°, n. 2 -  Tel. 347 0307614 - 333 4177100
RISTORANTE LA TAVERNA DEI SANNITI, Via Umberto 1°, n. 2 - Tel. 0865 769007
BAR LOCA PEOPLE Via Roma Tel. 0865 76115
BAR DI PINTO GIUSEPPE, Corso Sannitico, Tel. 0865 19998207
BAR DI PAOLO AMEDEO, Corso Sannitico, Tel. 0865 76672
Dove acquistare prodotti tipici 
ALIMENTARI  “La Bottega dei Sapori” Corso Sannitico, 9,Tel. 333 874 5352
ALIMENTARI E DIVERSI Corso Sannitico, 126, Tel. 333 471 7888 
MACELLERIA ZARLENGA NINO E MARCO Corso Sannitico, 77   Tel. 0865 76453
MACELLERIA ZARLENGA EUTIMIO  Corso Sannitico, 43  Tel.  339 126 5430

"Da queste balze di Boviano l’antico scendeva il guerriero impavido alla difesa del Sannio, da queste discesero 
con egual virtù i figli di Pietrabbondante a morire per l’Italia".
Prof. Francesco D'Ovidio Epigrafe scritta sulla faccia anteriore del basamento della statua del Guerriero Sannita.

Volturnia Edizioni

Molise

ALBA SULLE MORGE E “SKYLINE” MONTE CARACENO E MONUMENTO VESTE INVERNALE DELLE MORGE

VISTA DEL PAESE DAL MONTE CARACENOLE MORGE E IL PAESE

Dove siamo

FORTIFICAZIONE DI MONTE CARACENO

Storia e Archeologia

Il Santuario Italico di Pietrabbondante è la testimonianza architettonica più importante della religiosità
sannitica. Il sito è incentrato sul complesso tempio B-teatro che ha una posizione fortemente scenogra-
fica, collocandosi sul versante del Monte Caraceno a circa mille metri di altitudine. La zona di maggiore

interesse è costituita da uno spazio rettangolare che presenta, nella parte anteriore, un teatro e lateralmente
due ampi porticati, in quella posteriore e più in alto, un grande tempio. Tutto il complesso è orientato a est-
sud/est in asse con il punto in cui sorge il sole nel solstizio d’inverno. Il teatro si compone della cavea e del-
l’edificio scenico. I sedili in pietra delle prime tre file sono un unico blocco e hanno le spalliere
delicatamente sagomate, molto eleganti anche i braccioli a forma di zampa di grifo.  I muri in opera poli-
gonale che contengono la cavea, terminano alle estremità inferiori con figure possenti di Atlanti inginoc-
chiati nell’atto di sorreggere idealmente il peso dell’universo. LaDomus publica divenne la residenza della
famiglia dei Socellii e subì alcune trasformazioni tra cui la creazione di un impianto termale. Successiva-
mente furono impiantate fornaci per la ceramica ed officine per la fusione dei metalli. L’Aerarium era un
tempio destinato a contenere le ricchezze del santuario che, a partire dal 2002, è stato oggetto di nuove cam-
pagne di scavo ad opera del prof. Adriano La Regina che, dai primi anni ‘60 del XX secolo, ne aveva diretto
gli Scavi.

VEDUTA TOTALE DEL TEATRO ARCO DI ACCESSO

SEDILI ANATOMICI CON GRIFO FIGURA DI TELAMONE PARTICOLARE DELL’ARCO DI ACCESSO

VEDUTA AEREA DEL SITO



Gastronomia

Terreni incastonati tra le rocce offrono prodotti biologici come olio extravergine d’oliva, vino, legumi, cereali
e patate di ottima qualità; nei boschi si trovano porcini e tartufo. Ottime anche le produzioni locali di salumi
e insaccati in particolare “la salgiccia” aromatizzata con finocchietto selvatico e peperoncino e conservata

sotto sugna nella “vescica di maiale” e “r sprssat” con aggiunta di pezzetti di lardo di maiale tagliato a mano.  Que-
sti alcuni piatti tipici: “R Squattone”, più che una ricetta è un’usanza di un’antica tradizione popolare. “Le taccunelle
ch r cuneglje”: che vede protagonista la tradizionale pasta fatta in casa chiamata appunto “taccunell” condita con del
sugo di coniglio anche ripieno. Tagliatelle con porcini e tartufo. La “Mbaniccia”: verdure e patate lessate con pizza
di granturco spezzettata e condite con olio, aglio e peperoncino soffritti. “R muacch”: acqua, patate, farina di mais e
condimenti. “Baccalà arracanat”: baccalà al forno con uvetta, noci tritate e mollica di pane raffermo. Agnello o ca-
pretto al forno. “R’Abb’llit”: una ribollita con orecchie, muso, cotenne e zampetti di maiale. “R sfritt”: guanciale di
maiale tagliato a piccoli pezzi aromatizzato con aglio, alloro e peperoni sotto aceto e cotto per diverse ore sul fuoco.
“La Panonda”: pizza ripiena con peperoni fritti, uova e salsiccia. “Patane sott alla coppa”: cotte sotto la brace del ca-
mino. “L pallotte cascj e ova”: polpette con formaggio, mollica di pane raffermo, prezzemolo e aglio. “R Sciadone”:
rustico pasquale fatto con formaggio, salsiccia a pezzetti, uova e caciotta fresca di capra.  Alcuni dolci tipici: i taralli
con il naspro, “le pasctarelle” bagnate nel vino rosso, “l Scrppelle”, “l cangelle” e le ostie ripiene con noci e miele che
sono dolci tipici natalizi. A Pasqua si usano “ r cacaruozz”, questi dolcetti si regalavano anche ai più piccini: alle bam-
bine la “p’potta” e ai bambini “r caccialebbre” o “n’ cisct d’ pascta dolg”. 

Curiosità

Durante la nevicata eccezionale del 2012 il cumulo di neve era talmente alto che è stato possibile fare foto ri-
cordo a braccetto con il possente guerriero sannita. La storica ferrovia di Pietrabbondante chiamata anche la
colomba bianca attraversava boschi, abetaie, querceti, paesaggi di pregio e volava per le valli del Verrino e del

Trigno. Era una ferrovia di montagna a trazione elettrica ancora viva nella memoria degli anziani del posto che cu-
stodiscono ricordi di partenze e viaggi, comodamente seduti sulle poltroncine rosse. Lo stemma del comune, anti-
chissimo, consiste in uno scudo appuntato, detto sannitico, interzato in fascia. Nella parte superiore, azzurra, sono poste
nel campo le tre Morge, ciascuna sormontata da una spiga di grano, ai loro piedi sorge Pietrabbondante. Le spighe di
grano sono simbolo di abbondanza e di pace. Nella parte centrale, bianca, figurano le lettere BNTE. La parte inferiore,
grigia, porta nel campo una superficie di acque leggermente increspata. La sua lettura costituisce una sorta di rebus che
risolto, dà appunto il nome di Pietrabbondante.  Il tegolone di Detfri, un importante ritrovamento del teatro sannitico,
risalente al primo secolo a. C. con iscrizione bilingue in lingua osca e latina su cui due ragazze, una romana e una san-
nita, impressero le orme dei loro calzari e firmarono la terracotta con una frase ognuna nella propria lingua. Murales e
tappetoall’uncinetto realizzati dalle persone del paese in pieno lockdown è simbolo di unione, speranza e rinascita. Pan-
chinart , il paese è vestito a festa con una serie di panchine artistiche, colorate e dipinte a mano con soggetti vari che
vanno dalla musica all’arte, dalla storia alla tradizione locale. “La leggenda “d r Mazzambriell”: si racconta che le cavità
delle Morge sono abitate da un folletto dispettoso che allontana i bambini dal pericolo facendo burle e scherzi. 

Nel giorno dedicato alla festa di Sant’Antonio Abate, protettore degli animali, in piazza viene preparato
“R fuoch d Sand Anduone” un grosso falò che assume l’aspetto di un igloo con legna sapientemente ac-
catasta. All’ora stabilita avviene la benedizione e l’accensione del fuoco, successivamente la benedi-

zione degli animali e poi si consumano “R Graneat”: una gustosa zuppa di legumi e cereali. Il 4 e il 5 di agosto
sono i giorni dedicati ai festeggiamenti in onore del protettore del paese San Vincenzo Ferreri. Nel pomeriggio
del 4, i fedeli si radunano nella chiesa di campagna in località Racuso. Dopo la celebrazione della santa messa
si forma la processione che, secondo un antichissimo rito, compie tre giri attorno alla Cappella e poi si snoda
lungo la ripida stradina per giungere, all’imbrunire, al paese. San Vincenzo viene accolto con gli applausi della
numerosa folla di fedeli, fuochi pirotecnici e musiche della banda. “Le ‘Ndocce”, nel paese di rocce e neve, la sera
della vigilia di Natale diventano suggestivi ed emozionanti falò. Davanti alle case si ergono “le ‘Ndocce”, grosse
fascine di arbusti di ginestre sapientemente legate, preparate con cura, svettanti ed affusolate, oppure grosse ed
ingombranti. Sannita Teatro Festival: durante l’estate il sito archeologico viene vissuto anche attraverso spetta-
coli teatrali che si svolgono nella magica cornice del teatro sannita sotto un cielo ammantato di stelle. Tra le altre
ricorrenze si segnalano: l ‘Infiorata del Corpus Domini, le Fiere del 5 e 15 agosto e quella della prima domenica di
Ottobre dedicata alla Madonna del Rosario. “In vino Veritas”: apertura di cantine con degustazione di prodotti
tipici e vino novello a novembre e la Via Crucis del venerdì Santo che si snoda tra i vicoletti del paese.

Tradizioni di pietra

L CANGELLE

R SPRSSAT’ DELL’ALTO MOLISE LA PANONDAPALLOTTE CASCJ E OVA

R SCIADONE - IL FIADONE

VECCHIA STAZIONE GUERRIERO SANNITA CON NEVE STEMMA CON REBUS

FUOCO DI SANT’ANTONIO INFIORATA SANNITA TEATRO FESTIVAL

‘NDOCCE PATANE SOTT ALLA COPPA

PRESEPE NELLA PIETRA MURALES UNCINETTOPANCHINART

PROCESSIONE S. VINCENZO FERRERISTATUA DI S. VINCENZO FERRERI

Nel territorio comunale sono presenti strutture artistiche ed architettoniche risalenti ai diversi periodi
della sua ultramillenaria storia. La chiesa dedicata a Santa Maria Assunta sorge su una sommità del
paese dalla quale si può godere un magico e spettacolare panorama. Risale al XIII secolo circa, fon-

data come cappella del castello, successivamente ampliata nel XVI-XVII secolo. La facciata è lineare, in stile
barocco semplice ad eccezione del ricco portale con la cornice a modanature composite in stile squisitamente
seicentesco. Sulla sinistra il campanile in pietra che termina a vela. L'interno è a tre navate, con l'altare mag-
giore sovrastato dall'organo ligneo a canne. Nel muro posteriore esterno della chiesa si nascondono fram-
menti di lapidi osche. IlMonumento al Guerriero Sannita è nella piazza principale del paese: Piazza Vittorio
Veneto. La statua inaugurata nel 1922, vale sia come omaggio all'antica popolazione italica del   Molise, che
come Monumento ai Caduti della prima guerra mondiale. La Torre Marchesani sorge sulle “Morge”, si pre-
senta come una costruzione quadrangolare alta 20 metri e larga 5 metri. Risalente al XIII secolo circa, l'ac-
cesso originario era dato da un sistema di scale mobili retrattili, l'ingresso infatti è sopraelevato di 3 metri
rispetto al piano di calpestio. La  cappella dedicata al protettore San Vincenzo Ferreri è situata in contrada “Ra-
cuso” tra querce secolari e natura incontaminata e silente. La tradizione popolare fa risalire le origini della
cappella in un’epoca compresa tra la fine del 1600 e gli inizi del 1700.

Arte e Architettura

SANTA MARIA ASSUNTA VEDUTA AEREA ZONA CASTELLO

MONUMENTO AL GUERRIERO MORGE E TORRE MARCHESANI CHIESA S. VINCENZO

SANTA MARIA ASSUNTA (INTERNO)


